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In settembre il decifit ha toccato il record di 15£5 miliardi di dollari 

Commercio Usa in «tilt» 
Pressioni sugli europei 

Opinioni discordi sulle ragioni del disavanzo ma intanto si confermano le minacce di 
misure protezionistiche su acciaio e pasta - Intense trattative in corso a Bruxelles Ronald Reagan 

ROMA — E record. A settembre il deficit 
commerciale Usa ha raggiunto il tetto mas
simo, mai toccato in precedenza: la «bilancia» 
è in rosso di 15,55 miliardi di dollari. Polve
rizzato il precedente record, quei 13,77 mi
liardi di dollari che risalivano al luglio dello 
scorso anno. 

Che il deficit dovesse crescere era già nel
l'aria da tempo. Tutti gli esperti sostenevano 
che sicuramente si sarebbe superato il disa
vanzo registrato ad agosto, che si aggirava 
attorno al dieci miliardi di dollari (per l'esat
tezza: 9,9 miliardi). Qualcuno si era anche 
avventurato in •previsioni»: le «aspettative 
del mercato, erano per un disavanzo di 11 
miliardi di dollari. Che comunque avrebbero 
segnato un'inversione di tendenza rispetto ai 
dati dell'inizio-estate, quando il deficit della 
bilancia commerciale era «sceso» dai 10,51 
miliardi di luglio ai 9,9 di agosto. 

Gli economisti erano dunque «preparati», 
ma il record ha fatto ugualmente scalpore. E 
ora negli Usa tutti si affannano nella ricerca 
del «colpevole» di questa nuova impennata 
del disavanzo. I più mettono in relazione i 
dati di settembre con 11 rialzo dei prezzi pe
troliferi (che sicuramente incidono nei «con
ti» degli Stati Uniti, visto che le importazioni 

di prodotti derivati dal greggio sono aumen
tati di ben 11 20%). 

Più analitico 11 giudizio di Clayton Yeut-
ter, il responsabile statunitense per 1 nego
ziati commerciali con l'Europa. «Il deficit 
della nostra bilancia commerciale dipende 
da fattori economici globali come 1 tassi di 
cambio, le differenze di crescita economica 
tra l'America e gli altri paesi, l'inflazione, il 
processo di aggiustamento delle nazioni in 
vìa di sviluppo. Tutti questi fattori, influen
zati dalla forza del dollaro, hanno contribui
to in misura sostanziale ad allargare il defi
cit commerciale». 

Un commento che forse contiene un invito 
alle forze economiche americane a «modera
re» le loro richieste «protezioniste». Non a ca
so, infatti, lo stesso Clayton Yeutter sostiene 
che il disavanzo dipende da «fattori economi
ci globali» e non dalle «barriere commerciali»: 
«anche se tutte queste barriere fossero elimi
nate — sostiene il responsabile americano 
per i negoziati con l'Europa — la nostra bi
lancia commerciale continuerebbe ad essere 
in passivo». 

E fuori di dubbio, però, che proprio lo spet
tacolare dato di settembre darà un nuovo 
impulso alle pressioni protezioniste. Come se 

non bastasse in America gira un dossier sulle 
politiche commerciali (in cui sono analizzati 
tra gli altri gli scambi tra gli States e l'Euro
pa). I dati più significativi: l'anno scorso le 
esportazioni americane nel «vecchio conti
nente» sono ammontate a 46,2 miliardi di, 
dollari, quindi in forte calo rispetto alla pun
ta di 53,1 miliardi del 1980. Per contro, inve
ce, le importazioni Cee in Usa sono continua
te ad aumentare, fino ad arrivare ai 60,3 mi
liardi di dollari dell'84. 

E in questo clima non stupisce più di tanto 
la minaccia — già formulata a più riprese 
negli ultimi tempi — di ritorsioni commer
ciali contro l'Europa sul prodotti siderurgici. 
Minaccia arrivata tempestivamente: ieri in
fatti è scaduto 1! termine che gli Usa e la Cee 
si erano dati per concludere le trattative sul
la regolamentazione dell'import-export di 
acciaio. Il 31 ottobre è passato, ma da Bruxel
les — sede del negoziato — non sono arrivati 
segnali positivi. E Washington ha subito fat
to sapere che, già dal prossimo anno, gli Usa 
ridurranno di centomila tonnellate l'impor
tazione siderurgica. Immediate le reazioni a 
Bruxelles: il «portavoce» della Cee ha soste
nuto che «queste minacce non aiutano a ri
solvere le difficoltà» e che comunque l'Euro
pa sta facendo il massimo sforzo per risolve

re Il contenzioso. La soluzione comunque 
non sembra a portata di mano: gli Stati Uniti 
premono per un accordo globale, che duri 
almeno fino all'89 e che comprenda tutti 1 
prodotti. La Cee vorrebbe un'intesa quasi op* 
posta: limitata nel tempo e nella portata (ri
guarderebbe alcuni tipi di prodotti siderurgi
ci). Decisive comunque saranno le prossime 
ore. 

E dopo l'acciaio si profila la ripresa anche 
della «guerra della pasta». La Cee, prima di 
definire le quantità di agrumi che l'America 
(anzi meglio: la California) può vendere in 
Europa vuole prima regolamentare il suo 
rapporto commerciale agricolo con i paesi 
del bacino del Mediterraneo. Gli Usa però 
hanno fretta e se non avranno subito un'in
tesa che li soddisfi minacciano ritorsioni sul
le importazioni di pasta, che colpirebbero so
prattutto il nostro paese. Crescono le tensio
ni, dunque. Anche se negli Usa il super-indi
ce economico dice che la crescita oltreoceano 
si è un po' arrestata: a settembre l'economia 
è aumentata di appena lo 0,1%. E forse un'e
spansione più limitata può servire anche a 
moderare l'invadenza americana nei mercati 
mondiali. 

Stefano Bocconetti 

Via libera ad un «rally» a briglia sciolta sui mercati 

ROMA — Il vicepresidente 
della Riserva Federale de
gli Stati Uniti, Preston 
Martini, noto per il suo 
reaganismo e l'ambizione 
di sostituire alla presiden
za Paul Volcker, ha dato il 
via ad un rally a briglia 
sciolta sui mercati. Non si 
sa con quale metro di mi
sura, Martin ritiene ora 
probabile una recessione 
economica nel 1986 e dice 
che il raggiungimento del 
3% di aumento del reddito 
statunitense per quest'an
no è ora «piuttosto proble
matico». Si tratta di virtuo
sismi verbali perché il red
dito statunitense è aumen
tato del solo 1,7% nei primi 
tre trimestri, quindi la re
cessione è in atto se inten
diamo con quel termine un 
arretramento rispetto ai 
ritmi medi di sviluppo. Se 
questa recessione prose
guirà, dunque, nel 1986 si 
potrebbe scendere sotto ze
ro e sarebbe crisi. 

Ma Preston Martin vole
va arrivare ad una conclu
sione politica immediata: e 
c'è arrivato dicendo che la 
riduzione della massa mo
netaria negli Stati Uniti 
per le ultime settimane «dà 
alla banca centrale più 
spazio di manovra», vale a 

Cedono dollaro 
e tassi, esulta 
Wall Street 
Le dichiarazioni di Preston Martin sulla 
recessione annunciano forzature monetarie 

dire autorizzerebbe un al
largamento ulteriore del 
credito. 

Strana logica, in appa
renza: quando la massa 
monetaria aumenta più 
del previsto i reaganiani lo 
giustificano con la necessi
tà di sostenere l'economia. 
Quando questo sostegno si 
rivela privo di effetto e di 
conseguenza cala la do
manda di credito — essen
do già diminuita la produ
zione — si chiede l'ulterio
re espansione monetaria. 

Ne hanno tratte le debite 
conclusioni gli operatori 
della borsa valori di New 
York. Per loro le dichiara
zioni di Martin significano 
una ripresa certa dell'in

flazione. Il dollaro, ieri a 
1767 lire, perde di valore e 
le importazioni costano di 
più facendo salire i prezzi 
interni. I tassi d'interesse 
più bassi, di per sé deside
rabili, una volta combinati 
con una inflazione più alta 
consentono di forzare la 
domanda di beni di consu
mo e di finanziare attività 
a basso rendimento. Altra 
inflazione. Di conseguenza 
gli acquisti di azioni a Wall 
Street si ampliano a valan
ga, la quotazione prende il 
volo verso i 1400 punti del
l'indice Dow Jones. 

Dietro questi sviluppi 
riemerge la stessa realtà 
politica: il pragmatismo 
dei reaganiani è, in realtà, 

una manipolazione del 
mercato internazionale 
usando il più delicato degli 
strumenti, il tasso di cam
bio del dollaro e il connes
so tasso d'interesse regola
tore della domanda di cre
dito. L'abbandono della 
priorità della lotta all'in
flazione finirà con l'essere 
assunta, in paesi come l'I
talia, a giustificazione di 
comportamenti fiscali e 
monetari altrettanto per
missivi. Non c'è al vertice 
dello Stato italiano chi ha 
già dato appuntamento 
agli speculatori in cambi 
al giorno dopo delle elezio
ni francesi per la svaluta
zione della lira? A meno 
che la nuova offensiva an
nunciata dal disinvolto 
Preston Martin non forzi 
un tale sbocco anche pri
ma ponendoci di fronte ad 
un dollaro che svaluta del 
30% in quattro o cinque 
mesi con la stessa disinvol
tura per gli interessi degli 
altri paesi e l'equilibrio dei 
mercati che caratterizzò la 
manovra al rialzo. 

Si tratta la nevrosi del
l'economia occidentale 
con l'elettroshock e non c'è 
da aspettarsi granché di 
buono. 

Renzo Stefanelli 

H Cipe vara il piano dei trasporti 
ROMA — L'iter strettamente tecnico-
amministrativo del piano generale dei 
trasporti si è concluso ieri con l'appro
vazione da parte del Cipe (Comitato in
terministeriale per la politica economi
ca). Altri adempimenti politico-parla
mentari attendono il provvedimento 
(dovrà essere approvato dal Consiglio 
dei ministri sentiti i pareri delle compe
tenti commissioni parlamentari) prima 
che diventi operativo e regoli gli inter
venti nel settore nei prossimi 15 anni. 
Ma al di là delle procedure resta irrisol
ta la questione più strategica del riequi
librio tra i tre modi del trasporto che 
oggi vede la dominanza di quello stra
dale su quelli ferroviario e marittimo. È 
il richiamo di Donatella Turtura, della 
Cgl), a nome del sindacato che non è 
stato consultato sul testo definitivo del 

piano generale dei trasporti. Né il Cipe 
ha tenuto conto della richiesta Cgil, 
Cisl e Uil di non concludere l'esame pri
ma che fossero attuate le necessarie 
modifiche. «Ciò è tanto più grave — è il 
giudizio della dirigente sindacale — in 
quanto si annunciano nuove autostra
de, mentre sul trasporto ferroviario e 
marittimo perdurano gravi inadem
pienze di precisi impegni governativi 
per le riforme». 

E su una «profonda riforma» pone 
l'accento Lucio Libertini per il Pei, rile
vando come sia diventato «ormai un 
luogo comune, almeno per gli addetti ai 
lavori, ciò che t comunusti sostenevano, 
da soli, d:?ci anni fa». Ma quale rifor
ma? Si tratta, per Libertini, di realizza
re «il passaggio ad un sistema di tra
sporti integrato, intermodale, caratte
rizzato da una incidenza assai più forte 

dell'economia marittima e delle ferro
vie, dal "combinato", e da una organiz
zazione, anch'essa integrata e intermo
dale, del trasporto nelle grandi aree ur
bane (senza la quale la chiusura dei 
centri storici è pura velleità)». Una scel
ta che ottimizza l'uso delle risorse, ri
duce i costi reali e coniuga i diritti del
l'ambiente con quelli dello sviluppo 
•implica — sottolinea il dirigente del 
Pei — il rovesciamento delle politiche 
eseguite sin qui». Invece, si assiste «ad
dirittura ad un riflusso, a nuovi tentati
vi di rilanciare una indiscriminata pre
valenza della motorizzazione privata e 
di smantellare quel poco che resta delle 
ferrovie». Per questo è «necessario riu
nificare sul campo un grande movi
mento di lotta che raccolga insieme la
voratori dei trasporti e utenti». 

«Piano Eridania»: 
protesta a Rovigo 

Brevi 

PORTO TOLLE — Una 
grande manifestazione, pro
mossa da Cgil-Cisl-Uil, è sta
ta la risposta della comunità 
di Porto Tolle alla scelta del
la Regione Veneto di appog
giare il piano city-bank Eri
dania per la ristrutturazione 
del gruppo saccarifero vene
to ex Montesi. 

Tale piano prevede la im
mediata chiusura dello sta
bilimento di Porto Tolte e 
quella differita dello zucche
rifìcio di Adria. In pratica 
nel giro di qualche anno re
sterebbe nella provincia di 
Rovigo, che da sola produce 
il 50% del quantitativo di 
bietole del Veneto, una sola 
fabbrica, quella di Contari-
na, già di proprietà deli'Eri-
dania. Questa scelta rappre
senta un duro colpo agli in
teressi dell'intera provincia 
che vede sparire un punto di 
riferimento per quello che da 

tutti viene indicato come l'u
nico sviluppo possibile per 
l'area: l'agro industria. I ri
flessi sono però più generali. 
Con l'acquisizione del grup
po Montesi, l'Eridania divie
ne nella sostanza l'unico 
produttore di zucchero in 
Italia. Chi conosce la strate
gia del gruppo Ferruzzi sa 
che questo significherà la fi
ne della prospettiva di auto
sufficienza per il nostro pae
se nel settore saccarifero. 
Ferruzzi è infatti titolare an
che delle licenze di importa
zione dello zucchero e quindi 
potrà lucrare due volte col 
prezzo amministrato interno 
e con le rendite da importa
zione. 

Quello che stupisce in tut
ta la vicenda è l'improvviso 
voltafaccia della Regione 
Veneto e della Coldirettl che 
hanno sposato le tesi Erida
nia rinnegando posizioni an
che recenti. 

Finalmente Militello all'lnps 
ROMA — It consigio di •mminrstraiiooe dcTInps. convocalo per venerdì 8 
novembre, sera presieduto da Giacinto MAteflo. Par tale data la Corte dei 
Conti dovrebbe infatti aver provveduto afta registrazione del decreto di nomi
na. A l a cerimonia di insediamento dovrebbe partecipare anche il ministro De 
Mrchek*.. MAteBo è il primo comunista giunto al vertice detrinps. 

Avolio incontra Block 
ROMA — Il presidente de la Confcortivatori AvoBo si è incontrato con i 
segretario americano air Agricoltura Block. L'incontro è servito per sottofcnea-
m «•> Pr«*OCC'_,p?f*Or*! rt*-3^£ C2T te **CSS^5ti di ''rf'1'1 '*yr»?T* ^ ^ w ^ r M i +r* 

Stati Uniti e Comunità economica europea, in modo particolare per la contro
versia agrumi-pasta che rischia di danneggiare doppiamente ritafca. 

Aumentano le importazioni di scarpe 
ROMA — Un terzo del mercato italiano dete calzature è stato coperto nel 
1 9 8 4 da prodotti di provemenza estera. Tale quota riseria dì essere superata 
nei 1 9 8 5 : nel primo semestre di quest'anno, infatti, sono entrati nel nostro 
paese quasi 7 rmborn di paui di scarpe in pai rispetto aOo stesso periodo del 
1 9 8 5 . I maggiori importatori sono la Cina, ts Corea del sud. Tarwan e la 
Francia. 

Ross Collins aumenta il capitale 
ROMA — Il consiglio di amministrazione e l'assemblea deHa Ross Corrai* spa 
hanno approvato l'aumento del capitale sociale da 5 0 0 mèhoni a un rmfcjrdo. 
La Ross Cothns si coaoca » primi posti tra le società di brokeraggio itatene. 

La Lauro vende gli immobili 
ROMA — G» immobili deSa nona Lauro, esclusi q u o * connessi con le sue 
attività di esercizio, saranno venduti. Lo ha deciso ieri fl Cipi accogliendo una 
richiesta del commissario straordinario. Non è stata invece esaminata ripote
si di passaggio del pacchetto azionario a un pool di privati. 

Su Mediobanca 
si scatena 
la rissa politica 
La Malfa per difendere Cuccia richiama 
lo spettro Sindona - Gli sforzi di Prodi 

MILANO — Le polemiche intorno al «caso Cuccia» non si 
attenuano. Interventi e dichiarazioni di esponenti politici 
tendono ad infiammare la discussione. Proprio il contrario di 
quanto il mitico banchiere riservato ha voluto e saputo otte
nere nel quasi quarantennio della sua gestione della «mer-
chant bank» di via Filodrammatici. Enrico Cuccia per 39 
anni è riuscito nell'Impresa ardua di tenere lontani da Me
diobanca gli artigli dei lottizzatoli. Merito non da poco, glie
ne va dato atto. 

L'ostinazione con cui Enrico Cuccia ha rifiutato la propo
sta di Romano Prodi, di Francesco Cingano, di Lucio Rondel-
li di diventare presidente onorario ha forse costituito quel 
detonatore che ha consentito e consentirà a forze politiche 
non soverchiamente pensose della autonomia di Mediobanca 
di operare ingerimenti e tentare soluzioni non auspicabili. 
Enrico Cuccia è stato «difeso» in questi giorni tra gli altri dal 
vicepresidente dei deputati socialisti on. Sacconi. Questi ha 
scritto sullYAvanti!», esaminando le vicende connesse a Me
diobanca e alla decisione dell'Ili di non riconfermare Cuccia 
nel suo consiglio per rispettare la norma dei 70 anni valida 
per tutti. «Si tratta di un processo di assestamento ancora in 
corso — scrive l'on. Sacconi — che prevede tappe significati
ve già nei prossimi mesi e che deve procedere in autonomia 
da pressioni e condizionamenti del potere politico, cui spetta
no piuttosto i poteri di controllo e di indirizzo delle più rile
vanti politiche industriali». Cosi non pare pensarla, aggiunge 
l'on. Sacconi, «il prof. Prodi che da tempo appare impegnato 
nel tentativo di stravolgere le regole scritte e non sritte che 
garantiscono l'autonomia del sistema bancario, soggetto ai 
soli poteri dell'istituto di vigilanza e del Cicr». Prodi è accusa
to di volere «ì'irizzazione» di Mediobanca, la sua riduzione a 
•captive bank». I ragionamenti e le espressioni usati dall'e
sponente socialista potrebbero avere maggiore presa se non 
venissero da chi ha assunto indirizzi diametralmente opposti 
in vicende non lontane nel tempo (il caso Sme) e non fossero 
ragionamenti ed espressioni affatto uguali a quelli usati da 
Gianni De Michelis su Mediobanca, quando però aveva la
sciato l'incarico di ministro delle Pp. ss. 

Chiunque ricorda che come ministro delle Partecipazioni 
statali De Michelis teorizzò e cercò di imporre la tesi del 
ministro quale superazionista nei confronti degli enti e delle 
società pubbliche. 

Anche Giorgio La Malfa se la prende duramente con Ro
mano Prodi e spezza la lancia a favore di Cuccia, considerato 
argine come persona nei confronti delle prepotenze politiche. 
«Quel che è successo è gravissimo — ha dichiarato La Malfa 
a "Panorama" — Il ministro delle Pp.ss ha impedito che gli 
amministratori delle banche Iri giungessero a una intesa con 
gli azionisti privati di Mediobanca. Questo è l'affossamento 
dell'economia mista oltre che una interferenza inammissibi
le. Sospetto che sia il primo passo per giungere al controllo 
politico di Mediobanca*. Non è il solo sospetto espresso dal 
vicesegretario del Pri. «Penso che, mentre si celebra — ag
giunge La Malfa — in questi giorni il processo a Sindona, a 
qualcuno possa essere scattata la memoria storica. Vuoi ve
dere che in questa storia di Cuccia l'età non c'entri per niente 
e piuttosto sia in discussione un uomo che non ha asseconda
to quel bancarottiere.»*. 

La polemica si sta trasformando, come si vede, in rissa 
anche politica e potrebbe succedere ad Enrico Cuccia di otte
nere difese eccessive e forse non gradite dal mondo dei partiti 
proprio nel momento in cui più tenui sembrano diventare gli 
appoggi che gli vengono offerti dai suoi soci di sempre. Non 
deriva tutto ciò da una esasperata confusione tra il proprio 
ruolo e quello dell'istituto Mediobanca, secondo l'osservazio
ne piana ed assennata del governatore della Banca d'Italia 
Carlo Azeglio Ciampi. Si ricordi che non è stato proposto di 
estromettere Cuccia da Mediobanca. L'indicazione di Prodi, 
di Cingano e di Rondelli è stata quella di chiedere a Cuccia di 
accettare la presidenza onoraria, con l'aggiunta di deleghe 
che gli avrebbero consentito per altri 3 anni di espletare il suo 
lavoro. Di più, Raffaele Mattioli rifiutò anni or sono la presi
denza onoraria della Comit, ma solo per protesta nei con
fronti della scelta di Gaetano Stammati quale presidente. In 
Mediobanca sarebbe stato confermato presidente l'attuale, 
cioè Antonio Monti. Al posto di Cuccia in consiglio non veni
va indicato un «lottizzato», ma Minolfi, dirigente stimato del
la Comit. 

Risulta che Prodi abbia supplicato Cuccia di accettare la 
presidenza onoraria, senza alcun successo. Perché esaspera
re allora i toni di una vicenda che rischia di oscurare i meriti 
non piccoli di una carriera quarantennale? È ostinazione? È 
atto di abnorme comustanzialità tra sé e la banca? O che 
altro si nasconde? I privati potrebbero lasciare Mediobanca, 
lo faranno? Lo hanno minacciato, infliggendo un colpo so
prattuto alle tre Bin e ad alcuni amici di Cuccia. Con le scelte 
annunciate per il prossimo triennio la mano dei partiti stava 
lontano da Mediobanca. Cera tempo per prepararne la ri
strutturazione anche con l'apporto di Cuccia. La sua testar
daggine assomiglia ad un «cupio dissolvi» per ora incompren
sibile. Non solo, lui è capace di evitare la calata dei partiti in 
via Filodrammatici. La sua attuale ostinazione può favorir
la. 

Antonio Mereu 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice Mediob3nca del mercato azionario ha fatto registrare quota 

1 7 0 . 6 5 con una variazione al rialzo dello 0 . 1 1 % ( 170 ,47 ieri). 

L'indice globale Comit ( 1 9 7 2 = 1001 ha raggiunto quota 4 1 4 . 0 5 (412 .83 ) 

con una variazione positiva dello 0 , 3 0 % . Il rendimento medio delle obbliga

zioni italiane, calcolato da Mediobanca, ò stato pari a 1 2 . 7 7 8 per cento 

( 1 2 . 7 7 3 per cento). 

Azioni 
Titolo Chiul. 

A L I M E N T A R I A 0 R I C O L E 
Alivet 7 .200 

Fermati 
Bwtoni 

Buitani l l t i i 

Bulloni Ri 

B U I R l i t i» 
El id imi 

Mil Aor V.t 

Perugini 
Perugini Rp 

A S S I C U R A T I V E 
Abedte 

A i t a m i ! 
AReanta Og 

Ausonia 

Fes 
F«s Ri 
Ganarah Ass 
Italia A ia 

Italia 1000 
F evi e* aria 

Pravtdanta 
Latina Or 

Latina Pr 

Uoyd Adriat 
Milano A ia 

Milano O 

Mdan R Axa 

Milano Rp 

Rat 

Sai 
Sai Pr 
Toro A u . Or 

Toro A»». Pr 

B A N C A R I E 
Catt Vinato 
Comit 
BNA Pr 
BNA 
BCO Roma 

Cr Varesino 
Credito It 
Interban Pr 

27 .450 

4 .195 

3 .723 
3 .530 

2 .919 

11 .250 
7 .410 
3 .685 

2 . 9 7 0 

5 0 0 1 0 

4 2 . 9 9 0 

2 1 . 2 9 0 
1.300 
2 . 3 0 0 

1.000 

6 5 . 1 0 0 
2 5 2 0 

7 5 7 0 
4 3 . 4 9 0 

3 2 . 5 8 0 

3 .570 
3 .248 

9 .725 

4 . 8 0 0 
2 1 . 2 0 0 

3 .560 

17 .400 

117 .400 

2 5 . 1 0 0 
2 6 . 0 5 0 

2 0 . 4 6 0 

15 .920 

6 . 8 0 0 

2 5 . 0 0 0 
4 . 8 2 5 
6.B90 

17 .050 
4 . 9 3 0 
5 8 3 0 
3 3 0 0 

2 8 . 7 2 0 
Mediobanca 125.325 

C A R T A R I E EDITORIALI 
Burgo 9 . 9 4 0 
Burgo Pr 
Burgo Ri 
Da Medici 
L'Espresso 
Mondadori 

6 .950 
8 .940 
3 .810 

14 0 0 0 
5 .000 

Mondadori Pr 3 .080 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Cementi- 2 .372 
Itale *m«mi 
Italcementi Rp 
P O M I 

POZZI Ri Po 

Urucem 

4 7 . 3 0 0 
3 6 8 0 0 

160 
149 

2 0 . 9 7 0 
Umcem Ri 13 .990 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 
Boaro 5 . 9 8 0 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Feo Milcon 
Farmit Erba 
Fidente Vet 
lisi gas 
Manufi cavi 
M*a Lama 
Moni. 1000 
Per Iter 
Pierre* 
Pierre! Ri 
Recordati 
Rol 
Saffa 
Saffa Ri Po 
Saossioeno 
Snia Bod 
Srua Ri Po 
Uc» 

C O M M E R C I O 
Rmascen Or 
Rinascer) Pr 
Rmascen Rp 
SJos 
Standa 
Stenda Ri P 

C O M 1 J M C A Z I O M 
AMefca Pr 
AusAare 
AusJ IDC84 
Auto To-Mi 
Nord Milano 
Itale atte 
Itaicabie Rp 

s* 
S o Ord War 
S o Ri Po 
S«t. 
Trccovch 

ELETTROTCCWCHE 
Stlm 
Selm Riip P 
Tecnomaso 

FeNANZIAfUa 
A C Q Marcia t ^ _ m 

A s i e Ri Po 
Avicola 
Basto» 
Bi-lnvast 
B. In» R Po 
Bon SeJ» 
Breda 
Briose*» 
Buton 

1.402 
1.351 
4 . 7 3 0 

13 .550 
7 .9S1 
2 . 0 8 0 
3 . 5 4 0 

3 6 . 9 0 0 
2 . 4 6 0 
9 . 0 0 0 
2 . 8 0 0 
2 . 2 5 1 
9 . 5 0 0 
3 . 4 0 0 
6 . 0 5 9 
6 . 1 0 0 

2 1 . 4 9 9 
4 0 5 0 
4 . 0 0 0 
2 . 1 1 0 

9 7 8 
7 4 5 
7 2 3 

1.791 
14 .500 
14 .199 

1.410 
4 . 1 7 0 
4 0 4 0 
5 8 7 0 
6 5 5 0 

18 4 0 0 
17 .900 

2 8 0 0 
2 9 4 1 
2 7 3 5 
7 .379 
5 6 0 0 

4 6 1 0 
4 4 7 0 
1 4 2 0 

ASSO 
25 0 0 0 
2 0 3 0 0 

4 2 4 
5 6 5 0 
5 EOO 

3 1 . 0 0 0 
5 .380 

7 9 9 
2 . 7 5 0 

Ver. % 

- 2 . 0 4 

- 0 . 1 8 
- 1 . 2 9 

- 0 . 5 9 
- 1 . 9 4 
- 1 . 9 2 

2 . 0 9 
0 .41 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

1.03 

- 0 . 0 2 

- 0 . 9 8 

0 0 8 
3 .14 

2 .04 

- 0 . 5 B 
- 4 . 9 1 

0 . 8 0 
- 0 . 7 1 

0 .22 

- 0 2 5 
7.19 

- 0 . 2 6 
- 2 . 6 4 

- 0 8 9 

0 .00 

1.16 
3 .44 

- 2 . 1 4 

0 .00 
0 .49 

1.40 

- 1 . 3 1 
0 . 2 0 

2 .22 
2 .07 
0 .35 

- 1 . 9 0 
0 .43 
0 0 6 

- 0 . 2 1 
- 0 . 5 4 

- 0 . 1 0 
- 1 . B 4 

0 0 0 
1 3 3 
0 0 0 
1.01 
2 .63 

0 .17 
- 1 . 1 9 
- 1 . 3 1 

O.GO 
- 0 . 1 7 

0 . 1 0 
2 .12 

1.39 
3 .09 
4 .57 
0 .64 
1.04 

- 0 . 3 6 
0 .05 

- 0 . 9 8 
4 .09 

- 1 . 4 0 
- 4 . 0 5 

2 .94 
6 .18 
0 . 0 0 
3 .03 

- 0 . 0 2 
O B I 

- 2 . 2 B 
- O B 6 
- 1 . 0 9 
- 1 . 8 6 

0 .82 
- 0 . 6 7 
- 1 . 3 6 

O.OO 
0 .69 

- 0 . 0 1 

4 8 7 
1.21 
1.00 

- 0 . 5 1 
0 0 0 
0 .27 

- 0 5 6 
1.82 
0 72 
2.05 
1.92 
2.75 

0 .44 
1.71 
1.07 

- 1 . 0 9 
0 .04 
2 5 8 
0 0 6 

- 0 . 4 4 
0 0 0 
2 65 
1 22 

- 0 . 7 5 
1.89 

Titolo 

O R Po Ne 

C» Ri 
C * 

Eurogest 
Eurog Ri Ne 
Eurog Ri Po 

Eurom obilia 
Euromob Ri 
Fidi» 

Fmrax 
Fin scambi 

Faticami» Ri 

Gemina 

Gemina R Po 
d m 

Gun Ri 

Mi Pr 
IM 

IW Ri Po 
!nu. Mete 

Italmobika 

Mutai 

Central R P 
Centrale 

Partec SoA 
P«e» E C 
Pirelli OR 
Pretti SpA 

Pirelli Rp 

Reina 
Reina Ri Po 

Riva Fin 

Sabaudia Fi 
Schiapparel 

Serti 
S fa Sana 
Sme 

Smi Ri Po 
Smi-MetaOi 

So Pa F 

Stai 

Stai Ri Po 
Terme Acqui 

Tiipcov Axa 
Tripcov One 

Chiui. 

4 . 0 5 0 

6 . 1 7 0 
6 . 3 3 0 

1.480 

1.248 
1.3B5 

6 6 9 0 

4 . 6 8 1 
10 .320 

1.350 

6.BB0 

5 .151 
1.480 

1.370 
5 8 3 0 

3 .199 

11 .650 
8 .910 
6 . 7 0 0 

4 7 . 5 0 0 
135 .950 

3 .449 

3 .280 
3 .800 

6 . 4 5 0 

6 .405 
4 . 5 9 0 
3 .300 

3 .290 

12 .300 

12 .150 

8 . 5 3 0 
2 . 6 5 1 

6 8 9 
3 .644 
2 . 2 5 0 

1 3 7 8 
2 .595 

3 . 0 8 1 

2 . 3 5 0 
3 . 7 3 0 
3 . 6 9 0 

1.720 
8 3 0 

123 
Tnpeov Og 4 . 2 0 0 

IMMOBIL IARI EOiUZIE 
Aades 10 0 0 0 
Attrv Immob 
Caboto Mi R 

Caboto Mi 
Cogefar 

De Angeli 
Jnv Imm C A 
Inv Imm Rp 

Isvim 
Risanarti Rp 
Risanamento 

4 . 9 0 0 

10 .600 

12 .850 

6 6 1 0 
2 . 3 5 0 

2 .828 
2 . 7 2 0 

11 .250 
7.O90 

9 . 2 5 0 

Ver. % 

- 0 . 1 2 
- 0 . 4 B 

0 4 8 

3 .50 

4 .00 
3.36 
3.24 

0 .02 

0 0 0 
4 .25 

- 1 . 7 1 

2 .41 
2.14 

0 .59 

0 .15 
1.52 

O.OO 

0.62 
- 1 . 0 0 

0 .13 

3.07 
41.41 

0 .89 
2 .90 
0 . 0 0 

0 0 8 

- 0 . 1 1 
1.23 

0 . 3 0 

- 0 . 8 1 

- 0 . 8 2 

- 1 . 9 5 
1.22 

- 0 0 7 

0 . 0 0 
O.90 

- 0 . 8 3 

0 .78 

- 0 . 3 2 
4 .21 

0 .81 

1.65 

0 5 8 
- 3 6 0 

- 0 . 8 1 
1.94 

3 .09 
- 1 . 2 1 

0 . 0 0 

0 .31 
2 .01 

- 2 . 0 8 

0 . 0 0 
2 .64 

2 .74 

1.27 

- 0 . 9 6 
S fa 3 .726 - 0 . 4 8 

M E C C A N I C H E A U T O M O B » U « T K H « 
Aturia 3.B0S 0 .13 

Danieli C 
Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Franco Tosi 
Giardini 

Magneti Ro 
Magneti Mar 
N eechi 

Necchi Ri P 
OGvetti Or 
Olivetti Pr 
Obvetti Rp N 
Olivetti Rp 
Satpem 
Sasib 
Sesb Pr 
Sas4> ri Ne 
Westmghou** 

7 . 1 5 0 

11 .400 
4 . 6 8 0 

3 . 4 1 0 
4 . 0 1 4 

2 . 7 0 0 

2 5 . 0 1 0 
2 0 . 6 0 0 

2 . 3 1 0 

2 . 4 1 0 

4 . 0 0 0 
3 . 9 5 0 
7 . 4 1 0 
5 .725 
S.520 
7 .415 
7 .088 
8 .485 
8 .500 
6 . 2 1 0 

2 8 . 3 0 0 
Wortrangton 1.800 

M M E R A R K laTETALLUROICHE 
Cam Me i l i 5 . 6 1 0 
Dabnme 
Fate* 
FaSt Igeai 
Falefc Ri Po 
fisse-Viola 
Magona 
Trafilerie 

TESSIL I 
Cantoni 
Cascam 
Cuormt 
Ebolona 
Fisac 
Frsae Ri Po 
Lin<f 5 0 0 
Lmif Rp 
Rotondi 
Merlotto 
Merlotto Rp 
Oleata 
COcese Axa 
Zuccra 

M V E R S B 
De Ferriti 
De Ferrari Pp 
Oaa Hotefs 
Con Acq TOT 

JWJy Hotel 
Joay Hotel Rp 

8 2 3 
8 . 3 0 0 
8 . 3 5 0 
8 . 2 0 0 
1.250 
7 .770 
3 . 8 5 0 

5 8 7 0 
6 .650 
2 . 9 9 0 
1 5 4 5 
5 .200 
S.199 
2 . 6 0 0 
2 . 1 4 1 

14 .450 
3 . 9 4 9 
3 . 7 5 0 

2 1 4 
85 

2 . 6 5 0 

1 785 
1-700 

1 2 9 4 6 
3 S 1 0 
8 0 0 5 
7 6 5 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 
- 0 . 4 0 

0 .89 
- 0 . 8 4 
- 2 - 1 0 
- 1 . 5 4 

2 .23 
- 1 . 4 9 

0 0 0 
- 0 0 5 

P 7 7 
- 0 . 1 3 
- 2 . 9 5 

1.10 
- 0 . 1 2 

0 .55 
- 0 . 7 6 

0 . 0 0 
- 1 . 4 3 

0 .35 
- 1 . 6 4 

0 . 9 9 
13 .44 

- 4 . 6 0 
- 2 . 9 1 
- 0 4 9 

1.21 
0 2 6 
0 . 0 0 

- 2 . 0 0 
- 4 . 3 2 
10.74 
0 .91 
0 . 0 0 

- 1 . 7 2 
0 .39 
0 0 5 
S.71 
0 .74 
0 .54 
2 8 8 
1 8 0 

- 1 . 8 5 

0 0 0 
0 5 9 
0 4 3 
1.45 
1 9 7 
1 32 

Paccrietn 161 -0.62 

Titoli di Stato 
Titolo Chiul. 

BTN-10T87 1 2 % 

BTP-1AP86 14% 

BTP1FB88 12% 

BTP1GE89 16% 

BTP1GE87 12.5% 

BTP-1LG6S 13 .5% 

BTP-1MG88 12 2 5 % 

BTP.1MZ88 1 2 % 

BTP-10T86 13.5% 

CASSA DP-CP 9 7 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11 .5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10.5% 

CCT-83/93 TR 2 .5% 

C C T 8 6 E M 16% 

CCT-AGB6 INO 

CCT-AGB6 EM AG33 INO 

CCTAG88 EM AGB3 INO 

CCT-AG91 INO 

CCT-APB7 IND 

CCT-AP8B IND 

CCT-AP91 IND 

CCTDCB6 IND 

CCT-DCB7 IND 

CCT-DC90 IND 

CCT-DC91 INO 

CCT-EFIM AG88 IND 

CCT-ENIAG8SIND 

CCTFB87 INO 

CCT-FB8B IND 

CCTFB91 INO 

CCT-GE86 INO 

CCT-GE87 IND 

CCT-GE88 IND 

CCT-GE91 IND 

CCTGE92 IND 

CCT-GNB6 16% 

CCT-GNB6 INO 

CCT-GNB7 IND 

CCT-GNBB INO 

CCT-GN91 IND 

CCT-LGB6 IND 

CCT-LG86 EM LGB3 IND 

CCT-LGBB EM LG83 IND 

CCT-LG91 IND 

CCT-MG86 IND 

CCT-MGB7 IND 

CCT-MGB8 IND 

CCTMG91 IND 

CCT-MZB6 IND 

CCT-MZ87 IND 

CCT-MZ88 IND 

CCT-MZ91 IND 

CCTNVE6 IND 

CCT-NV87 IND 

CCT-NV90 EM83 IND 

CCT-NV91 INO 
CCT0TB6 INO 

CCT OT86 EM OT83 INO 
CCT-0TB8 EM OT83 IND 
CCT-OT91 IND 

CCT-STB6 INO 
CCT STB6 EM STB3 INO 

CCT-ST88 EM STBS IND 
CCT-ST91 IND 
EDSCOL-7 l /86 6 % 

CD SCOL-72/B7 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 
E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 
ED SCOL-77/92 1 0 % 
REDIMIBILE 1980 1 2 % 

Freno 

98 

100.1 

97 .95 

1J0.1 

96 .9 

100.05 

98 .75 

97 .95 

100.35 

91 .8 

112.3 

114.1 

111 

107.8 

105.95 

86 .75 

99 .9 

100.85 

100.1 

102.5 

101.2 

101.65 

100.4 

102.35 

101.35 

100.75 

103,85 

100.3 

102.1 

101.9 

101.75 

100.8 

104 

100.15 

101.6 

100.6 

103.B5 

100 

107.8 

101 

101.65 

t00 .3 

102.3 

100.6 

100.25 

102.65 

101.2 

100,9 

101,85 

100.55 

102.2 

100.5 

101.76 

100,4 

102.2 

101.4 

100.75 

104.4 

101.45 

101,3 

100.55 

102.6 

101.15 

101 
100.2 
102.4 

101.2S 
100 

93 .3 
9 7 

93 .3 
93 .2 

9 6 . 6 5 

Var. % 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

0 0 0 

0 .05 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 54 

0 .97 

0 .18 

- 0 19 

- 0 . 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 .10 

- 0 . 0 5 

0 0 5 

- 0 . 1 0 

0 .00 

- 0 . 4 0 

0 .15 

0 05 

0.05 

- 0 . 1 4 

0 0 0 

0 .00 

0 .00 

- 0 . 0 5 

- 0 0 5 

0 .05 

0 .05 

- 0 . 1 0 

0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 . 1 0 

0 .15 

0 0 0 

0 15 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 .05 

0 0 0 

O.OO 

0 .05 

0 . 0 0 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

0 . 1 0 

0 .05 

0 0 5 

0 .05 

0 .24 

0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

0 . 1 0 
O.OO 

- 0 . 0 5 

0 . 1 0 
0 .00 

0 0 5 
- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 
0 0 0 

- 0 . 2 1 
0 .16 

RENDITA-35 5% S5.S 1.83 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (per gr) 

Argento (per kg ) 

Sterlina v .c . 

Ster i , n.c. (ante ' 7 3 ) 

Ster i , n . c (post ' 7 3 ) 

Krugerrsnd 

SO pesos messicani 

2 0 doUari o ro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese) 

1 8 . 8 0 O 

3 5 0 . 0 0 0 

1 3 8 . 0 0 0 

1 3 9 . 0 0 O 

1 3 8 . 0 0 0 

S 9 O . 0 O O 

70O.OOO 

7 O 1 . 0 O 0 

1 1 3 0 O 0 

1 0 9 . 0 0 0 

1 0 9 . 0 0 0 

Marengo svizzero 

I cambi 

113 .000 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

30/10 31 /10 

OdaroUSA 

Marco tedesco 

Franco francese 

ferino mannaie 

Franco belga 

Startna inriase 

Stette» riandata 

Corona danese 

Dracma graca 

Eoi 

Doterò canadese 

Yen oapponaso 

Franco sviserò 

Scafino vetnaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Mvcotnlandese 

Escudo portojjfwse 

1785.85 

675.485 

221.665 

598.795 

33.331 

2551.3 

2089.125 

186.38 

11.494 

1493.6 

1306.475 

8.368 

8 2 4 8 3 

96.15 

224.845 

224.865 

314.94 

10.645 

1767.05 

675.135 

221,325 

598.455 

33.288 

2548.5 

2086 

186,165 

11.462 

1491.89 

1291,55 

8,348 

822.89 

96.045 

224.4 

224.85 

314.61 

10 895 

Pesala spagnola 11.01 11.007 

Convert ibi l i 
Trtcao 

A g r e F « . 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Bortoni 8 1 / 8 B Cv 1 3 % 

Cabot-Mi Cari 8 1 Cv 1 3 % 

CatKN-Mr Cari 8 3 Cv 1 3 % 

C a H e r o S I / S O C v 1 3 % 

Car Buroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car Da M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Catearm 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

O g a S I / 9 1 C v t n d 

O C v 1 3 % 

Cooefer 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

E u r o m e M 8 4 Cv 1 2 % 

F c 5 c 8 ! / 8 6 C v 1 3 % 

Genera* 8 8 C v 1 2 % 

G a a r o n S I C v 1 3 . 5 % 

IM 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

Gasa V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

b n - O 8 5 / 9 1 md 

W-Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

ItUgas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Megn Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Mannna 7 4 / A A • — ~ ?«* 

Merftob Fibre 8 8 Cv 7 % 

Maxftob-Fxfrs Cv 1 3 % 

Mec*c*> Setrn 8 2 Ss 1 4 % 

Med«3b-S4> 8 8 Cv 7 % 

Mectob So» 8 8 Cv 7 % 

Mecaob 8 8 Cv 1 4 % 

M r a Lama 8 2 Cv 1 4 % 

Mirtei 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monted Sa lm/Meta 1 0 % 

Montedison 8 4 I C v 1 4 % 

M o m e a t o n 8 4 2Cv 1 3 % 

Cavarti 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Oss^oeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Pae*» 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a s * 8 5 / B 9 C v 1 2 % 

S Paolo 9 3 At«n Cv 1 4 % 

Tr«>:ov>ch 8 9 Cv 1 4 % 

Uivcam 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Piatto 

1 9 9 . 5 

1 2 3 

1 8 0 . 5 

1 8 0 . 1 

6 0 7 

1 2 4 . 7 5 

2 1 4 . 3 

1 5 . 7 5 

1 8 2 . 5 

2 8 1 . 2 

4 1 1 

2 0 6 6 

1 0 7 

4 8 5 

6 0 2 . 7 

3 3 1 

1 0 9 . 9 

1 5 2 . 2 5 

1 7 0 

2 5 3 . 1 

4 3 0 

C7.C 

9 4 . 5 

3 1 7 

2 1 3 

1 3 0 . 2 5 

3 8 9 

1 4 5 5 

3 8 2 

1 7 8 . 2 

1 3 8 . 5 

2 4 5 . 5 

2 4 4 

1 6 7 . 4 

3 0 4 . 8 

2 1 6 . S 

1 6 4 . 7 5 

2 1 0 . 2 5 

1 8 3 5 

1 4 7 . 9 

1 6 0 

Ver. % 

1.27 

0 0 0 

0 . 2 6 

0 0 6 

~ 0 . 4 9 

- O 2 o 

1.S6 

- 1 . 0 8 

- 1 0 8 
0 0 7 

0 9 8 

0 5 4 

- 0 9 3 

1.04 

0 . 1 2 

O O O 

1 8 3 

- 0 . 1 8 

- 0 2 9 

0 8 4 

1.53 

G v O 

0 5 3 

O O O 

0 9 5 

0 . 1 9 

- 0 13 

- 0 2 1 

O O O 

1.31 

O O O 

- 0 . 2 0 

- O B I 

0 5 4 

- 0 3 9 

0 4 6 

- 0 4 5 

- 0 . 1 2 

- 3 4 2 

- 0 4 0 

- 1 8 4 

Indici 
Indici elaborati dal Comitato drattìvo degli agenti di cam
bio dada Borsa valori di Milano (basa 2 aannaio 1 9 8 5 «* 
10OOI. 

I N D I C E 

I N D I C E M l B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

CART. Eorr. 
C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A ? . 

E L E T T R O T E C . 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V a l o r » 

1 8 0 3 

1 5 0 3 

2 0 1 5 

1 5 2 4 

2 3 3 1 

1 7 0 6 

1 8 3 0 

1 8 7 0 

1 5 9 6 

1 7 1 9 

1 9 2 1 

1 9 1 2 

1 8 0 5 

1 7 2 4 

1 8 0 2 

P r a c 

1 7 9 9 

1SOO 

2 0 1 4 

1 5 2 4 

2 3 1 7 

1 7 2 0 

1 8 3 9 

1 8 5 9 

1 5 6 5 

1 7 1 0 

1 9 0 4 

1 9 0 2 

1 8 1 1 

1 7 3 5 

1 7 8 5 

V a r . % 

0 . 2 2 

0 . 2 0 

O . O S 

O.OO 

0 . 6 O 

- 0 . 7 0 

- 0 . 4 9 

0 . 5 9 

1 . 9 8 

0 . 5 3 

0 . 8 9 

O . S 3 

- 0 . 3 3 

- 0 . 6 3 

0 . 9 5 

DIVERSE 1 9 1 1 1 8 9 9 0 . 6 3 

Urvcam 83 /89 Cv 15% 163.95 0.71 

Terzo mercato 
Sono stata scambiate Fino a 97.500 ira la azioni data Sane») 
Agrìcola Mrfancsa rapano a»prezzo di 9 0 0 0 0 daTOpa lanciata 
data Popolare di Maano. sebbene i me* passati di mano non 
siano s t n p ù di 500. 
ALITAUA 1900-2000: IMM. ROMA 390-400: FIN COM. 
2500: BANCA MARINO S10O-5150: BANCA TOSCANA 
8900-9000; BANCO CU SANTO SPIRITO 5100-5150: Bl IN-
VEST RtSP. N C 4 4 0 0 4 4 5 0 ; CARNtCA ASSICURAZIONI 
750O-7550: GAAROINI RtSP. 16500-16800; OSIEMME 
FIAST. 2080-2180: CREDITO FON-DURO 585O-70SO: CRE
DITO ROMAGNOLO 17600-17800: 'SCOTTI 1060-1300; 
UNIONE MANIFATTURE 7600: FOCHI 3650-3750: FlNEURO-
PA GAfC 12000-12200: MONTEFI8RE 1690-1700; FlNSlOER 
60. DIRITTI FlNSlOER 7-9: DIRITTI CrBlEMME 225; 
NGROiTAUA 550-560: BON SJELE RtSP. 2IOOO-22300. CH 
VARESE 750-760: SONDE L 1670-1730. SOFUN 
10600-10950: TEKNECOMP 2660-2730: SOPAF RlSP. N C 
1460-1500: MB.. LEASING 2680: MAI 25: FINTAR 
21000-22000; BROGGI 200: SOPAF 1/7 195O-20O0;X LABO
RATORIES 3460; DIRITTI SANTO SPIRITO 2100: LOM8ARDO-
NA 2.000.000: SNELLI 11.50-11.75; CEMENTTR 1/7/85 
2200-2210. 


